
Con i chiari di luna che ci 
sono era proprio una cosa 
da non fare e le società di 
vendita, in questo frangen-
te, si sono comportate mol-
to male con il solo scopo di 
danneggiare i cittadini-
utenti. Siamo oramai alla 
frutta e sia lo Stato che la 
rete commerciale  si inge-
gnano, con tutti questi pic-
coli artifici, ad escogitare 
modi per fare soldi. A diffe-
renza del resto d’Europa il 
sistema di controllo e vigi-
lanza Italiano non funziona  
ed è spesso addirittura ine-
sistente.  
Sul fronte dei prezzi è inter-
venuto pomposamente an-
che “Mister prezzi” che si è 
svegliato da un lungo letar-
go per avviare un coordina-
mento con la Guardia di 
Finanza finalizzato a  repri-
mere gli abusi. Peccato che 
gli abusi arano già a regime 
e che nel frattempo loro 
non se ne erano accorti. 
La carenza dei controlli e la 
repressione degli abusi è il 
tema dominante che si ri-
presenta ogni volta che trat-
tiamo di prezzi e sistemi.  
Emerge di nuovo clamoro-
samente la responsabilità  
dei nostri governanti ci 
mentono spudoratamente 
su tutto ed in particolare  
sulle intenzioni di attivarsi 
per tutelare i cittadini e vigi-
lare sulla correttezza delle 
regole di  mercato. 
 

Editoriale  

Il furto di identità, i cui dati 
sono poi utilizzati per le frodi 
creditizie, è diventato un 
fenomeno globale che non 
risparmia la nostra nazione. 
Secondo le stime dell’ABI 
questa pratica ha comporta-
to danni complessivi in Italia 
per 2 miliardi di euro nel 
2009 (in aumento conside-
revole nel 2010) con un im-
porto medio per caso di 
7.200 € . Il furto dei dati sta 
quindi diventando un vero 
business molto redditizio e 
l’ingegno per chi lo pratica e 
i sistemi utilizzati diventano 
sempre più sofisticati. Chi-
unque abbia a disposizione 
un indirizzo di posta elettro-
nica è stato sicuramente 
vittima di una richiesta di 
invio dati con la simulazione 
di un messaggio di una 
banca ma c’è anche chi è 
stato contattato telefonica-
mente da pseudo addetti 
alla sicurezza a dai servizi 
antifrode di un istituto ban-
cario o di una società emit-
tente di carte di credito che 
già dimostrava di possedere 
una parte dei dati e che ne 
chiedeva il completamento. 
Dare i numeri o i dati di una 
carta di credito e del codice 
di sicurezza vuole dire con-
sentire a chi li registra la 
facoltà di fare acquisti su 
internet. Anche i telefoni 
cellulari possono essere 
fonte di guai da cui preleva-
re dati ed è quindi consiglia-
bile non prestarli. 
Ora poi non solo si inviano 
le solite mail di phishing ma 
addirittura si attaccano gli 
archivi informatici di uffici 
pubblici e università per 
ottenere dati sensibili da 
utilizzare ai fini delle truffe 
sul credito. I criminali punta-
no quindi ad acquisire dati 
di massa da utilizzare per 
operazioni in grande stile.  
                            con. a pag.2 

Dal 17 settembre scorso, 
per effetto della manovra 
economica del nostro Go-
verno, l’IVA è aumentata 
dal 20 al 21%. L’aumento 
ha interessato una fascia 
consistente di manufatti che 
vanno dai detersivi, ai gio-
cattoli fino ai prodotti elet-
tronici, alle moto e  autovet-
ture. Si tratta dell’1 % in  più 
che in teoria avrebbe dovu-
to provocare effetti limitati 
ma  ovviamente senza fare 
i conti con le furbizie Italia-
ne e con gli aggiustamenti 
della rete commerciale. 
La benzina infatti è subito 
schizzata fino a 1,7 € al 
litro, le sigarette sono au-
mentate del 4% e molti ne-
gozi ne hanno approfittato 
per ritoccare biecamente i 
prezzi al rialzo. 
L’aumento dell’IVA porterà 
nelle casse dello stato tra i 
4 e i 5 miliardi di euro e 
conseguentemente noi tutti 
sborseremo parte di questa 
cifra nel corso dei prossimi 
18 mesi ma oltre ai 5 miliar-
di di tassa dovremo anche 
farci carico degli aumenti 
indiscriminati dei furbetti del 
quartiere agevolati dalle 
lacune dei controlli. 
Il monitoraggio dei prossimi 
mesi, scontando gli aumenti 
inflattivi che verranno, darà 
la misura di quello che ac-
cadrà a seguito della mano-
vra ma intanto bisogna 
chiarire che elevare l’IVA al 
21% non può essere consi-

derato come un provvedi-
mento che provoca la lievita-
zione lineare dei prezzi per-
ché sarebbe necessario 
scorporare il prezzo del bene 
senza l’IVA e poi applicare la 
proporzione.  
L’esempio è quello dei CD 
musicali che sono passati da 
19,40  a 20,90 € mentre il 
corretto calcolo con lo scor-
poro doveva essere 19,55 €. 
L’euro in più se lo terranno i 
commercianti che hanno ef-
fettuato la speculazione. 
Poi ci sono le autostrade do-
ve l’incremento dell’IVA è 
stato fatto a pacchetti di 10 
cent. senza la ovvia matema-
tica applicazione dell’1%, 
cosi un tratto autostradale 
che costava 1,90  è passato 
a 2,00 € con un aumento 
medio del 5,26%. E ancora, 
è il caso del gas da riscalda-
mento dove l’aumento, appli-
cato anche sulle accise, as-
sommato a quanto deciso 
dall’autorità di settore ha fat-
to lievitare la bolletta del 
8,88%. Poi le aziende del 
settore hanno anche ade-
guato i loro sistemi e cosi è 
accaduto che l’IVA è stata 
applicata al 21% anche per 
la parte di gas consumata 
prima del 17 settembre per-
ché l’Agenzia delle Entrate 
ha imposto a tutti i documenti 
contabili emessi dopo quella 
data l’applicazione della nuo-
va aliquota indipendente-
mente dal periodo di consu-
mo. 
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L’accertamento esecutivo 
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Dallo scorso 01.10.2011 so-
no divenute operative le di-
sposizioni in materia di ac-
certamento fiscale previste 
dalle nuove disposizioni di 
legge. La vecchia cartella 
esattoriale va quindi in pen-
sione ed arriva l'avviso di 
accertamento. Un atto omni-
comprensivo emesso dall'A-
genzia delle entrate o dagli 
agenti della riscossione che 
contiene gli importi da paga-
re ( tasse varie) ed il connes-
so provvedimento di irroga-
zione delle sanzioni. 
Il nuovo atto contiene anche 
l'intimazione ad adempiere, 
entro il termine di presenta-
zione del ricorso, con 
l’obbligo di pagamento degli 
importi indicati, ovvero, in 
caso di tempestiva proposi-
zione del ricorso ed a titolo 
provvisorio, degli importi 
cauzionali. In caso di impu-
gnazione, il contribuente è 
infatti tenuto al pagamento, 
entro il termine di proposizio-

ne del ricorso, del 30% delle 
imposte accertate con relati-
vi interessi (sanzioni esclu-
se) ai sensi dell’art. 15 del 
D.P.R. n. 602/1973.  Gli im-
porti dovranno essere versati 
"entro il termine di presenta-
zione del ricorso": nella mag-
gior parte dei casi, entro 60 
gg. dalla notifica dell'atto, 
salva la concessione della 
sospensiva.   
Siccome l'obbligo di versa-
mento delle somme è legato 
alla presentazione del ricor-
so, è verosimile affermare 
che il contribuente, in caso di 
sospensione del termine per 
istanza di adesione o per il 
periodo feriale, non sia tenu-
to al versamento prima  del 
termine del periodo di so-
spensione. 
Cosa cambia dal 1° di otto-
bre 2011 (Scheda riassun-
tiva predisposta dall’Avv, 
Vanna Pizzi – Federconsu-
matori Nazionale) 
Accorpamento: gli utenti 

Segue da pag 1. 

Del resto i moderni sistemi 
di informatizzazione si pre-
stano ad essere fonte di 
informazione e i dati indivi-
dua l i  de l le  persone 
(compresi i numeri di telefo-
no ed altro)  viaggiano via 
web alla velocità della luce. 
Internet è diventato un 
grande risorsa per l’intero 
pianeta ma anche una fonte 
di guai dove si cerca di car-
pire alle persone  il numero 
del conto corrente o 
dell’assicurazione e le pre-
cauzioni nel suo utilizzo 
sono assolutamente neces-
sarie Una recente ricerca 
condotta a proposito 
dall’ONU ha evidenziato 
che un quarto degli Italiani 

sono stati oggetto, negli 
ultimi due anni,  di una po-
tenziale frode di identità. 
Ovviamente si possono 
(noi diciamo si devono) 
mettere in atto comporta-
menti virtuosi  evitando una 
serie di comportamenti a 
rischio. Ne elenchiamo 
qualcuno:  
Non buttare documenti 
bancari od altro senza a-
verli preventivamente di-
strutti; Non divulgare i dati 
sensibili in alcun modo e 
soprattutto non consegnare 
password o codici di sicu-
rezza ad alcuno; non con-
segnare copie delle fatture 
di gas o elettricità che con-
tengono dati utilizzabili a 
scopi fraudolenti; Se  ope-

rate via internet controllate 
che vi sia sul sito il simbolo 
del lucchetto che garantisce 
l’uso di sistemi di trasmissio-
ne sicuri; Non aprire mai i 
messaggi di posta di indirizzi 
sconosciuti (meglio eliminarli 
subito) e  evitare di risponde-
re allegando numeri di carte 
di credito; Quando si paga 
con la carta di credito o di 
debito bisogna tenerle sem-
pre sotto controllo evitando 
che i dati vengano replicati; 
Chi utilizza il banking e gli 
altri strumenti via web cambi 
spesso la password di ingres-
so; Tenete poi aggiornato il 
vostro sistema di antivirus , 
installare sul computer un 
firewall e un antispyware; 
leggete sempre attentamente 

gli estratti conti bancari per 
monitorare la vostra situazio-
ne e intervenite immediata-
mente nel caso di difformità. 
 
I nomi: phisching, vishing e 
skimming sono le pratiche 
utilizzate. Impariamo quindi 
a conoscere questi termini 
e a sapere cosa sono. 

Il Phisching prevede l’invio di 
una  e-mail con mittente con-
traffatto in cui vengono chiesti 
i dati sensibili. Il Vishing sfrut-
ta la tecnologia Voip ed è 
quindi un tentativo di acquisi-
re i dati direttamente con una 
conversazione. Lo Skimming 
invece comporta l’utilizzo di 
un lettore modificato per cat-
turare i dati di una carta di 
credito o di un bancomat  

riceveranno un avviso che 
contiene in sé anche la car-
tella esattoriale  
L’esecutività: tali avvisi 
divengono esecutivi dal 61° 
giorno dalla notifica degli 
stessi 

Opposizione: per opporsi 
davanti alle Commissioni 
Tributarie il termine è di gg. 
60, pagando però 1/3 della 
somme richieste ed allegan-
do al ricorso l’avvenuto pa-
gamento (prima invece non 
si pagava nulla)  

Quando inizia la riscos-
sione: Se non si fa ricorso 
entro i 2 mesi dalla notifica, 
allo scadere dei successivi 
30 giorni sarà affidata la 
riscossione delle somme. 

Espropriazione forzata: 
dovrebbe iniziare entro i 
successivi 6 mesi da quan-
do viene affidata agli agenti 
la riscossione, tale sospen-
sione temporale però risulta 
discrezionale, perché vi 

sarà ugualmente la possibili-
tà che vengano ugualmente 
emessi provvedimenti di au-
totutela cautelare, quali il 
fermo amministrativo e 
l’ipoteca esattoriale, qualora 
gli agenti della riscossione 
“vengano a conoscenza” di 
elementi che dimostrino un 
fondato pericolo che possa 
pregiudicare la futura riscos-
sione. 

 G l i  i m p o r t i  p e r 
l’applicazione dei provve-
dimenti cautelari:  

Per i debiti inferiori a € 
8.000,00 non è possibile 
iscrivere ipoteca;  

per i debiti tra 8.000,00 e 
20.000,00 è possibile solo se 
non c’è contenzioso e non è 
1^ casa; 
per i debito sopra € 
20.000,00 sicuramente scat-
ta l’ipoteca a prescindere se 
vi sia contenzioso o che sia 
prima casa. 
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far emergere dal nero gli affit-
ti. Le nuove regole consento-
no infatti agli inquilini, con 
contratti non regolari e non 
registrati, di utilizzare un for-
midabile strumento per de-
nunciare i proprietari scorret-
ti. Ma partiamo dall’inizio per 
ricordare che la legge 311/04 
stabiliva e stabilisce che un 
contratto di locazione non 
registrato è da considerare 
nullo.  
Se ora alla norma citata af-
fianchiamo i nuovi disposti 
del Dlgs 23/2011 il quadro si 
completa  consentendo 
all’affittuario e all’inquilino di 
agire l’uno per l’applicazione 

La percentuale di proprie-
tari di immobili rimasti fede-
li alla tassazione irpef sta 
scendendo ed è ora arrivata 
al 50% a livello nazionale. 
La nuova aliquota unica 
sugli affitti (cedolare secca) 
si dimostra quindi una inno-
vazione positiva ed è gradi-
ta (soprattutto al sud Italia) 
da una media del 64% di 
proprietari che la scelgono 
nel meridione, contro un 
36% nel centro nord. Il mec-
canismo quindi funziona 
anche dal punto di vista 
dell’interpretazione delle 
norme collegate che, lo ri-
cordiamo, erano funzionali a 

della cedolare secca e l’altro 
per ottenere la regolarizza-
zione dei contratti di affitto in 
nero.   
In caso di contratto non regi-
strato (quindi in nero) 
l’inquilino ha ora il diritto di 
abbassare il canone a circa 
un quinto di quello applicato 
una volta dimostrato di es-
sere davvero l’affittuario. 
Per farlo bisogna scaricare, 
compilare  e presentare all'a-
genzia delle entrate il model-
lo 69 reperendo i dati ana-
grafici del proprietario, il 
suo codice fiscale e i dati 
catastali dell'immobile. Biso-
gna altresì reperire la rendi-
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I nostri sportelli in provincia 

   Pavia -via G.Cavallini 9 - lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - 

    tel. 0382 35000 fax 0382 394596; 

   Vigevano - via Bellini 26 c/o Camera del Lavoro- martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 Tel 0381 690901; 

   Voghera - via XX Settembre 63 c/o Camera del Lavoro - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 

   12,00 - Tel 0383 46345 fax 0382 368721; 

   Casteggio– c/o Centro Anziani di via Vigorelli ogni mercoledì e domenica dalle 10,00 alle 12,00 

   Casorate Primo—c/o Sala consiglio sede Municipio ogni mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 

   Albuzzano—c/o Municipio di Albuzzano ogni martedì mattina su appuntamento; 

   Siziano—c/o Municipio di Siziano ogni martedì dalle ore 16,30 alle 18,30; 

   S.Zenone e Spessa - ogni giovedì dalle 10,00 alle 12,00 presso il Municipio di S. Zenone su appuntamento 

. L’inizio della stagione 
invernale per gli automo-
bilisti si è già annunciato 
in diverse regioni e ha 
r icordato a  mol t i 
l’appuntamento da non 
rimandare con le gomme 
per auto invernali Il cam-
bio di stagione interessa  
anche l’automobile che, per 
affrontare pioggia, neve e 
ghiaccio, deve dotarsi di 
pneumatici adatti. Tradotto 
in soldoni vuole dire monta-
re gomme invernali.  I be-
nefici? Tanti, soprattutto in 
termini di sicurezza. Rispet-
to alle gomme tradizionali, 
quelle invernali garantisco-
no performance migliori. 
S e c o n d o  l a  B t m a , 
l’Associazione britannica di 

produttori di pneumatici, una 
vettura equipaggiata con 
gomme invernali che percor-
re una strada bagnata a 100 
Km/h (con 5 gradi di tempe-
ratura esterna) si arresta in 
frenata 5 metri prima rispetto 
a un’auto con coperture tra-
dizionali. Allo stesso modo le 
gomme invernali aumentano 
l’aderenza in curva e su fon-
di sdrucciolevoli alle basse 
temperature.  
Ma come scegliere il pneu-
matico più adatto alle proprie 
esigenze, vista l’ampia gam-
ma di marchi presenti sul 
mercato? A dare una rispo-
sta esauriente ci ha pensato 
l’Adac, l’Automobil club tede-
sco, che ogni anno testa su 
strada decine di pneumatici 

dei principali marchi eviden-
ziandone il comportamento in 
ogni condizione atmosferica e 
di fondo stradale. I pneumatici 
sono stati messi alla prova in 
diverse condizioni di asfalto, 
assegnando a ciascuna prova 
(7 in tutto) un "peso specifico" 
per importanza: la prova 
sull’asciutto (pesa il 15% sul 
giudizio finale), il comporta-
mento sul bagnato (il 30%) e 
sulla neve e sul ghiaccio ri-
spettivamente il 20% e il 10% 
della valutazione finale.  Com-
pletano il test le performance 
di ogni singolo modello su 
rumorosità (5% del giudizio 
finale), il consumo (10%), e le 
modalità di montaggio (10%). 
 Se volete saperne di più il 
Salvagente in edicola dallo 

ta catastale dell'immobile 
che  serve per determinare il 
futuro canone d'affitto che 
sarà pari a tre volte la rendi-
ta stessa.  
Il contratto d’affitto si rinno-
va cosi per quattro anni a 
regime speciale senza che il 
proprietario possa modifica-
re la situazione. Il nuovo 
regime sta quindi producen-
do i suoi effetti e sono molti 
gli inquilini che hanno attiva-
to quest’ultima procedura e 
noi consigliamo, nel caso, di 
farlo con l’assistenza di una 
associazione di tutela degli 
interessi. 
 

scorso 20 ottobre (la nota 
rivista che si occupa dei 
consumatori) ha selezionato 
i 24 modelli tra i più diffusi, 
equamente divisi fra le due 
misure prese in esame. In 
entrambi i casi, vale la pena 
segnalarlo, il test ha premia-
to pochi modelli, non di-
spensando neanche un otti-
mo tra tutti prodotti testati. 
Continental,Michelin, 
Dunlop e Goodyear la fanno 
da padroni nei test mentre 
Pirelli si conferma molto in 
basso nella graduatoria. 
Le gomme testate dal Sal-
vagente sono utilizzabili sui 
modelli più in circolazione in 
Italia dei due segmenti pic-
cole e medie autovetture. 
 

L’Affitto è ridotto se il contratto non è registrato 

I pneumatici invernali 
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Chi è Federconsumatori ? 

 

E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ? 
 

 informa i consumatori sui loro diritti; 
 promuove l’educazione ai consumi; 
 interviene sulla pubblicità ingannevole; 
 interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessano 

l’utenza; 
 rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a costi 

contenuti; 
 combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
 rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
  

In quali settori interviene ? 
 

Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
 Telecom - Tim ,Wind e H3G , Aziende del gas, delle 

acque e del trasporto pubblico; 
 Banche e assicurazioni; 
 Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
 Le multiproprietà; 
 Gli artigiani e i commercianti; 
 Gli altri settori. 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 

 Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
 Ti assiste nel contenzioso; 
 Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
 Ti garantisce i consigli legali; 
 E....nella necessità ti assiste legalmente 

 

Come si fa ad iscriversi ? 

Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 

Quanto costa  iscriversi ? 

 

La tessera annuale ordinaria 2011 costa € 45  (i rinnovi € 35 
con il giornalino) 

La tessera  in  convenzione costa  € 25 (compreso il contri-
buto per il giornalino). 

Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €  in su. 

La Federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL ed è 
federata con il SUNIA 

Le altre notizie ……………………. 

Prenotazioni in farmacia 

 
Il terzo decreto attuativo della “Farmacia dei servizi” è sta-
to pubblicato lo scorso 1 ottobre sulla G.U. 
A più di due anni di distanza dal provvedimento quadro si 
dovrebbe quindi ora attuare una riforma di metodo che 
consentirebbe ai cittadini di prenotare, direttamente presso 
le farmacie che aderiscono, esami o visite (ovviamente 
tramite prescrizioni su ricettario del Ssn) presso i presidi 
sanitari del circondario. 
Per l’erogazione del servizio le farmacie dovranno utilizza-
re postazioni dedicate collegate al centro unico di prenota-
zione: il farmacista, il direttore o l’operatore incaricato del 
trattamento dati saranno responsabili degli errori nella ge-
stione del servizio. 
In farmacia si potrà ritirare anche il referto che dovrà esse-
re consegnato all’utente in busta chiusa e nel rispetto delle 
norme sulla privacy. 
La pubblicazione del decreto non porterà pero ad una im-
mediata attuazione dei suoi contenuti perché il tutto sarà 
anche sottoposto agli accordi regionali e alle apposite con-
venzioni. 
La nostra Nazione si presenta ancora una volta quindi co-
me la maglia nera dell’Europa per la tempistica delle rifor-
me. Tre anni per attuare i nuovi servizi ci sembrano vera-
mente troppi. 
 

Yogurt da latte concentrato ? No grazie 

La Commissione Parlamentare dell’agricoltura, in sede di 
recepimento della direttiva comunitaria, ha avanzato la 
possibilità di utilizzare nella preparazione di yogurt il latte 
concentrato. La decisione, che speriamo non venga appro-
vata dall’aula, è da a noi ritenuta  grave poiché produrrà 
una competizione sleale e danni alle imprese nazionali  
ma anche un deficit informativo a danno dei consumatori 
posti di fronte a scelte di prodotti che, avendo la medesima 
denominazione commerciale, conterranno differenti pro-
prietà. La Commissione ha evitato l’utilizzo di latte in pol-
vere e permesso quello del latte concentrato che di norma 
è ottenuto  dal latte a lunga conservazione ritirato dai su-
permercati a pochi giorni dalla scadenza.  Utilizzare per-
ciò , in sostituzione del latte fresco altri tipi di latte rende il 
prodotto finale diverso da quello riconosciuto dai consuma-
tori con una ricaduta negativa  nei confronti delle produzio-
ni delle nostre stalle.  
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